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Il mondo dell’energia verde è a Milano
da domani al 10 maggio, alla Fiera di
Rho-Pero. Analisti, investitori, rappre-

sentanti della politica e delle imprese, per
un totale di 500 espositori, si incontrano al
primo«TheInnovationCloud»:unapiatta-
forma di integrazione fra tutte le tecnolo-
gie energetiche innovative e che ricom-
prende al suo interno SolarExpo, evento di
riferimentoinItaliae tra iprimi treal mon-
dospecializzatinel solare.

«Vogliamo rappresentare l’idea che in
questo settore le tecnologie sono sempre
piùintegrate, stiamoassistendo aunaforte
ibridazione», spiega Luca Zingale, diretto-
re scientifico di The Innovation Cloud e
ideatoredelSolarExpo.

L’ideaèdidarespazio,accantoalfotovol-
taico e al solare termodinamico sui quali si
focalizzaSolarexpo,atuttelealtrefontirin-
novabili elettriche e alle nuove tecnologie
portateallaribaltapropriodallastraordina-
riacrescitadellagenerazionesolareedeoli-
ca: accumulo di energia, reti intelligenti,
mobilitàelettricaeibrida,smartcity,rinno-
vabilitermiche,efficienzaenergeticainedi-
lizia e architettura degli edifici del futuro
("NextBuilding"), fino all’efficienza ener-
geticanell’industria.

In quale momento arriva questa edizio-
ne?«La crisi economica del Paese è gravis-

sima, losappiamotutti - rispondeZingale -.
Fotovoltaico ed eolico sono state industrie
anticiclicheneiprimiannidellacrisi,poiab-
biamo avuto il crollo l’anno scorso. Non è
solo una vicenda italiana: vanno in crisi al-
tregrandiaziendeeuropee,persinoinban-
carotta il colossocinese Suntech».

Cisonoperò«diversielementidiottimi-
smo, a partire dal fatto che la Cina ha final-
mente sbloccato il mercato interno e si ap-
presta a diventare il primo al mondo. Nel
2013 a seguirla sarà il Giappone, poi Usa,
GermaniaeItalia,cherestaunPaesedistra-
ordinario interesse».

Quantoaitrend,«l’internazionalizzazio-
ne è un must, anche se per le Pmi è un per-
corsodifficile.TraiPaesiversocuiguarda-
no le nostre imprese ci sono in particolare
Brasile, Cile, Messico, Sudafrica, Namibia,
Paesi del Golgo, i classici Bric, i Balcani». È
perquestocheilsaloneavviaunnuovopro-
getto chiamato Internationalization Hot
Spot, con una vera e propria area espositi-
va con postazioni di rappresentanze diplo-
maticheeagenzieperilcommercioegli in-
vestimenti esteri provenienti dai più attra-
entimercatiemergenti.

Sono, inoltre, previsti stand dei più im-
portantiattori industriali transnazionali e
società di consulenza specializzate nei
processi di sviluppo internazionale.
All'area espositiva si aggiunge il servizio
di matchmaking che, sulla base di
un'agenda pianificata, consentirà agli
espositori e ai visitatori di organizzare
nel corso della manifestazione incontri
dibusinessperfavorirel'aperturaelosboc-
cosunuovi mercatiemergenti.

Ci saranno poi convegni di spessore in-
ternazionale (sono invitati anche alcuni
nuovi ministri del Governo Letta) e mo-
menti formativi, a partire da una sessione
dedicata ai mercati emergenti prevista
all'interno del programma del «Global So-
larSummit»percontinuarecondelle«Key
CountryPresentation»nelcorsodellequa-
li rappresentanti dei vari Paesi e istituzioni
internazionali illustrerannoopportunitàdi
investimentoper le imprese.

Ilprogrammacompletodellamanifesta-
zione milanese è disponibile sul sito www.
innovationcloud-expo.com.

L.Sal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La congiuntura

di Luca Salvioli

D
opo i maxi-incentivi che hanno
portatoil fotovoltaicoitalianoin
cima al mondo, con una corsa
senza sosta fino al 2011, il 2012
postmaxi-tagliodeisussidipub-

blicihaprovocatolachiusuradimolteazien-
deeil tagliodimigliaiadipostidi lavoro.Ora
ilmercatostacambiando,conl’internaziona-
lizzazionedelbusinesspiù accentuata.

«Il 2013 è iniziato con lo stesso trend di fi-
ne 2012, con una crescita degli impianti resi-
denziali decisamente più sostenuta rispetto
aquellicommerciali»,spiegaValerioNatali-
zia, presidente di Gifi, il Gruppo imprese fo-
tovoltaiche italiane aderente a Confindu-
striaAnie. Ilgrossofreno,pergli impiantiol-
tre i 12 kilowatt, è rappresentato dall’obbligo
di registrazione introdotto dal Quinto conto
energia. L’installato, nel primo trimestre
2013,èstatodioltre300megawatt«eperl’in-
tero anno si può prevedere un valore di 1,5-2
gigawatt»chesiconfrontaconilboomincre-
dibile (con eccessi speculativi contro cui è
intervenuta la normativa) del 2011: 7 gi-
gawatt. «Sul residenziale le previsioni sono
buone anche per il futuro - continua Natali-
zia-.DopoilQuintocontoenergiacisaranno
detrazione fiscale e scambio sul posto. Sugli
impianti un po’ più grandi, per la copertura
deicapannoniindustriali,siamoinveceinat-
tesa di una delibera che sblocchi il nodo Seu
(sistemi efficienti di utenza)». Dal punto di
vista industriale, «credo che assisteremo a
unaconcentrazionedel mercato».

Una fase che stanno attraversando anche
grossi nomi delle rinnovabili in Europa. Il

settore resta decisamente promettente per
il futuro,comeindicanotutti i reportpiù im-
portanti. Eppure sta subendo uno scossone
fortissimo, in particolare il fotovoltaico,
perviadiuneccessodiproduzionerispetto
alla domanda energetica asfittica in tempi
dicrisichehaportatoallaclamorosabanca-
rotta del numero uno al mondo Suntech.
Non solo, colossi come Bosch e Siemens
hanno chiuso le loro attività nel fotovoltai-
co. Ci sono, però, elementi che vanno in
un’altra direzione, dimostrando che per il
settore c’è ancora interesse, come l’acquisi-
zione dell’americana Power One, per oltre
unmiliardodidollari, realizzata daparte del
colosso svizzero dell’automazione Abb. Al
centro dei giochi c’è il maxi-impianto pro-
duttivo di inverter a Terranuova Braccioli-
ni, in provincia di Arezzo.

Uscire dai confini nazionali è una delle ri-
cettechestanno intraprendendo le imprese
italiane per rimanere in piedi ed è diventa-
to un elemento talmente strategico che
The Innovation Cloud, la grande fiera che
si tiene a Milano dall’8 al 10 maggio dedica-
ta alle tecnologie energetiche innovative e
che fa da cappello al SolarExpo, punto di ri-
ferimento per il settore, dedicherà un’area
espositiva ai mercati esteri con convegni e
sostegnoalle imprese.

«L’internazionalizzazione è una strada
che stanno percorrendo diverse aziende -
conclude Natalizia -. Va detto che è un per-
corsodifficileche possonofare solorealtàdi
medie-grandi dimensioni con esperienza».
Partendo dai colossi, c’é innanzitutto Enel
Green Power (Egp), con un grande focus
sull’eolico come tecnologia e i Balcani e

l’America Latina come area geografica. Ma
non c’è solo Egp.

Michele Scandellari, general manager di
Enerray, parte del gruppo Maccaferri, ri-
sponde al telefono al Sole 24 Ore quando il
volo di rientro dall’Arabia Saudita si è appe-
na concluso. Qualche giorno in Italia, poi di-
rezione Turchia. Da due anni l’azienda, atti-
vanel fotovoltaico,biomasse,biogas eturbi-
ne, ha aperto una joint venture paritetica in
Turchia (Teknoray), «tra i mercati più pro-
mettenti, in prospettiva», l’anno scorso ha
debuttato inRomania eabreve, questionedi
settimane, lo farà in Arabia Saudita. Prossi-
mopasso,CentroeSudamerica.«Siamosem-
prestatiorientatiaimercatiesteri -continua
Scandellari -, ma l’incertezza normativa ita-
lianadegliultimiannihaacceleratoilproces-
so. Scegliamo Paesi con maggiore domanda
dienergia inprospettiva,oppuredovegiàc’è
un’attivitàdel gruppo».

AncheFalck,nomestoricodell'industriae
poi pioniere delle rinnovabili in Italia, sta
operando sempre di piu' all'estero. Di rilie-
vo, per la societa' guidata da Piero Manzoni,
la presenza nel Regno Unito (Scozia in pri-
mis)oltrecheinSpagnaeinFrancianell'eoli-
co. Più di metà degli oltre 700 MW installati
in Europa sono fuori dai confini nazionali e
altriquattroparchieolicida80MWcomples-
sivi sono autorizzati e in fase di costruzione
inGranBretagna.

Solar Ventures ha scelto invece la via del-
le partnership per l’internazionalizzazione
delbusiness.InGiordaniafapartediunacor-
data internazionale in corsa per la creazione
di un maxi-impianto fotovoltaico da 50-100
megawatt.«Puntiamosumercatiche,adiffe-

renza dell’Europa occidentale, puntano sul-
le rinnovabili non solo per ridurre la dipen-
denza dai combustibili fossili, ma perché
hanno bisogno di installare capacità ener-
getica e i tempi di installazione delle ener-
gie rinnovabili sono più rapidi», spiega Mi-
chele Appendino, fondatore e ceo di Solar
Ventures.Per losbarco inaltreareegeogra-
fiche interessanti, la società italiana potrà
contare sui contatti dei nuovi partner giap-
ponesi con cui condivide l’azionariato di
Solar Holding, che gestisce impianti foto-
voltaici in Italia: il colosso Mitsubishi Cor-
poratione il fondo Incj.

E gli altri attori italiani delle rinnovabili?
Guardano tutti all’estero se ne hanno la for-
za,secondoilSolarenergyreport2013realiz-
zatodall’Energyand strategygroup delPoli-
tecnico di Milano diretto da Vittorio Chiesa.

Nel business di celle e moduli, MX Group
ha spostato le attività produttiva a Malta e
in Serbia, mentre Istar Solar ha avviato già
nel 2010 la produzione in Thailandia e Fvg
Energy nel 2008 in Cina. L’area degli inver-
ter è la più internazionale: l’export si attesta
inmediasul20%dellaproduzione,conpun-
te oltre il 50 per cento. Va segnalata Elettro-
nica Santerno del Gruppo Carraro, che ha
ottenuto commesse per un totale di oltre
350MWeimpiantidigrandetaglianegliSta-
ti Uniti, Sudafrica e India e riesce a servire
quest’ultimo Paese oltre a Cina, Brasile, Ca-
nada, Russia e ancora Usa. Gefran, azienda
brescianadipunta,staperaprireunimpian-
to in Sudafrica.

L’areaprogettazioneeinstallazione,inge-
nerale,èquellachehatenutomeglio,equan-
to alla presenza all’estero, c’è da segnalare

Terni Energia, che per il 2013 punta su Gre-
ciaeSudafrica.C’èpoi lamarchigianaEner-
gy Resources, che ha di recente stretto
un’importante partnership finanziaria con
il fondo israeliano Helios: l’accordo preve-
de l’ingresso del fondo nella riqualificazio-
nedelportodiAnconaenellanuovesedadel-
la fiorentina Arval.

Uscendo dal fotovoltaico, un’azienda co-
me Sorgent.e, nell’idroelettico, è presente in
tutto il mondo. E l’elenco di imprese italiane
dellerinnovabili internazionalizzatepotreb-
be andare avanti. E andrà sempre più avanti,
perché nei nuovi mercati le competenze in-
gegneristichesonoprezioseel’Italia,chene-
gliultimianni èstata fra iPaesi piùattivi nel-
le rinnovabili, può trovare spazi di business
interessantiper lesue imprese.
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AFieraMilanocomincia
la«fase2»diSolarExpo
Inglobato nella prima edizione dell’«Innovation cloud»,
apre da domani fino al 10 maggio - Presenti 500 imprese

Sessanta idee
digiovani
arricchiscono
ilFestival
dell’energia
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Eventi / 1 Eventi / 2

di Giorgia Buran

Energia quale motore dell’econo-
mia e del benessere sociale. In
un’otticadisostenibilitàchevaol-

trelesoletematichetecnicheeambien-
tali. Parte da qui il Festival dell’Ener-
gia, in calendario il 24 e il 25 maggio a
Roma, ospite della Luiss. A confronto,
esperti, imprenditori, ricercatori,
scienziatiepolitici.Rapidicambiamen-
ti stanno ridisegnando la geopolitica
energeticamondialeel’Italiaèchiama-
ta a sostenere un ruolo chiave: «Chi
ora ha l’onere di governare – dice Emi-
lia Blanchetti, vicepresidente di Aris
(Agenzia ricerche informazione e so-
cietàchepromuovel’evento)ecoordi-
natricescientificadelFestival–haildo-
veredarealPaesedelleprioritàenerge-
tiche, al di là di logiche di consenso».
Questeurgenzesarannoalcentrodidi-
battiti,workshop,talkshow(alcunitra-
smessiancheinstreaming: l’aperturaè
affidata al dibattito "Energia e politica:
quali priorità?"). Ma pure dello spazio
innovativo del "BarCamp", in collabo-
razioneconl’associazioneItaliaCamp,
dedicato all’energia sostenibile e alle
tecnologie in ambito"cleantech".

Uno spazio dove il talento giovanile
si concretizza nei progetti raccolti at-
traverso la piattaforma "Call 4 Ideas":
«Sonoarrivatisessantalavori: imiglio-
ri– spiega Blanchetti – saranno discus-
si insieme congli espertipercapirne la
realizzabilità». Numerose le proposte
degli studenti degli istituti superiori:
propriolascuolaèripensatacome"edi-
ficio intelligente" per efficienza e con-
sumi,nonsoloattraversonuovetecno-
logiemapurenelle innovazionidipro-
cesso. «Interessanti sono anche i pro-
getti dedicati alle comunità locali: il
concetto di "smart city", che si applica
con regole precise a un certo contesto
urbano, è stato utilizzato per piccole
cittadine con l’idea di renderle unità
energeticamente autonome». Idee
buonepersfidedeltuttonuove,chetro-
vanonelFestivaldell’Energia(www.fe-
stivaldellenergia.it) ilmigliore incuba-
tore.
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L’internazionalizzazione delle imprese tricolori

Vocazione estera
«Da sempre orientati ai mercati esteri – dice
Michele Scandellari, gm di Enerray (Maccaferri),
nella foto – siamo ora spinti anche dall’incertezza
normativa italiana. Scegliamo Paesi
con una maggiore domanda di energia».

Nuova Europa

Romania, Bulgaria,
Serbia, Polonia

Dati in percentuale suddivisi per area geografica delle operazioni concluse nel 2012 inclusa l’apertura di centrali da fonti rinnovabili
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Lerinnovabili italiane
sbarcanooltre confine
In prima fila sul fronte internazionale Egp, Falck e Gruppo Maccaferri
Natalizia (Anie Gifi): «Il mercato va verso una inevitabile concentrazione»


